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di Ermete Realacci

Igravi problemi che l’Italia ha
difronterendononecessario,
perdirlaconilpresidenteNa-

politano, di trovare il senso e la
forza di una missione comune.
Una crisi economica e finanzia-
ria lunga e dagli esiti incerti con
gravi conseguenze sociali, il pe-
sante debito pubblico, una mac-
china burocratica spesso soffo-
cante e inefficace, l’economia in
neroel’illegalità,ilSudcheperde
contatto, un’insopportabile e pe-
nalizzante disuguaglianza socia-
le,chiamanoallamobilitazionele
migliorienergiedelpaese.Impos-
sibile senza individuare le risor-
se, i talentisu cuipuntareper co-
struireunfuturomigliore,perali-
mentare la speranza. Per questo,
sequalcuno ha veramente soste-
nuto che «con la cultura non si
mangia» ha detto una cosa sba-
gliata,miope,contrariaallastoria
e al futuro del nostro paese. Sba-
gliata perché, come dimostra il
rapporto di Symbola e Unionca-
mere che presenteremo il 1˚e il 2

luglio a Montepulciano, l’indu-
striaculturalerappresenta,giàog-
gi,partesignificativadellaprodu-
zione di ricchezza e dell’occupa-
zione in Italia. Miope perché è
proprio nell’intreccio tra cultura
e bellezza che è una delle radici
più profonde e feconde della no-
straidentitàedellacompetitività
dellanostraeconomia.JohnKen-
nethGalbraithperspiegareil"mi-
racolo" italiano del dopoguerra
sostenevache«Laragioneveraè
che l’Italia ha incorporato nei
suoiprodottiunacomponentees-
senziale di cultura e che città co-
me Milano, Parma, Firenze, Sie-
na, Venezia, Roma, Napoli e Pa-
lermo, pur avendo infrastrutture
molto carenti, possono vantare
nellorostandarddivitaunamag-

giorequantitàdibellezza».
Oggi più che mai questa pro-

pensioneallaqualitàealbellode-
veincrociare l’innovazione, lari-
cerca,lanuovafrontieredellagre-
eneconomy.Magiàquestostaac-
cadendo molto più di quanto la
politica spesso nonveda in molti
territorieinmoltidistretti:giànel
2011il57%dellePmiindustrialiin-
vestirà in prodotti e tecnologie
green. Una percentuale che au-
mentanelleimpresecheesporta-
noeinvestonoinnuoviprodottie
nel capitale umano. Del resto già
l’articolo 9 della Costituzione,
cheilpresidenteCiampihadefini-
to come il più originale della no-
stra Carta, parla di questo incro-
cio virtuoso tra paesaggio, patri-
monioculturale,conoscenza,tec-
nologia.Unaresponsabilità,quel-
ladell’articolo9cheriguardatut-
ti,leistituzioni,lasocietà,l’econo-
mia,lapolitica.Edènell’interesse
ditutti.Quandounimprenditore
intelligente come Diego Della
Valleavviaunanuovastagionedi
impegno, investendo importanti
risorsenelrestauro delColosseo

e nella Scala, difficile non vedere
in questo anche una lungimiran-
teedefficacesceltaperaggiunge-
reappealalmadeinItaly.Equan-
dodopoilreferendumchehaboc-
ciato la scelta nucleare, la città di
Firenze taglia il traffico privato e
pedonalizza il suo straordinario
centrostorico, leragionidell’am-
biente,dellariduzionedeiconsu-
mi energetici, si legano a quelle
dellaqualitàdellavita,dellasalva-
guardiadelpatrimonioculturale,
delmarketingterritoriale.Candi-
dandosiacapitaledellagreeneco-
nomyFirenzeproponeunavisio-
neambiziosadelpropriofuturoe
dalla propria economia. Oggi
questa idea di Italia può trarre
forza anche dal grande succes-
so della Festa dei 150 anni. Ali-
mento da un’identità nazionale
ritrovata.

Non era scontato che le cele-
brazioni avrebbero avuto suc-
cesso. Ricordo chesi è pure du-
bitatodell’opportunitàdirende-
re il 17 marzo festa nazionale a
tutti gli effetti. Poi la marea è
montata. L’azione di manuten-

zione e valorizzazione
dell’identità nazionale portata
avantinegliultimiannidagran-
di presidenti della Repubblica
come Ciampi e Napolitano ha
prodotto i suoi frutti. Forse, ol-
treaimilionidi italianichehan-
no affollato strade e piazze del-
le nostre città, il momento più
significativo, anche se irrituale,
è stato l’identificarsi del paese
nella bellissima e poetica ora-
zione civile di Roberto Benigni
aSanremo.

Oggi questo è dietro di noi e
dentro di noi ed è una materia
primapreziosa.Perchénonsiaf-
fronta la crisi parlando solo di
crisi e non si migliora l’econo-
mia parlando solo di economia.
Diceva Einaudi che «chi cerca
rimedi economici a problemi
economiciè suuna falsa strada;
la quale non può che condurre
senon alprecipizio».

Perchénonpartireallorapro-
prio dalla cultura e dalla bellez-
za?Dalla bellezza dasalvaguar-
dare e da continuare a produr-
re.Intuttiicampi,ancheinquel-
lo del futuro. È quello che cer-
cheremodifareaMontepulcia-
no.Perchéunfuturo«bello»,di-
pendeanchedanoi.

Presidente Symbola

Fondazione per le qualità italiane

Lo studio. Un viaggionei distretti
allascoperta delmadeinItaly u pagina 20

di Simone Lupo Bagnacani

Per il suo nono seminario
estivo,chesiapriràgiovedì
prossimo e si concluderà

sabato2 luglio, Symbolaha scel-
to Montepulciano, continuando
così un lungo viaggio che negli
annil’haportatadaRavelloaBe-
vagnaeMontefalco,daGuardia-
grele e Chieti a Monterubbiano.
Alla ricerca di quell’Italia della
soft economy dove la bellezza
deiluoghi, laricchezzadelpatri-
monio storico, culturale e am-
bientale, la coesione sociale, la
valorizzazionedelcapitaleuma-
no, il saper fare come espressio-
ne di un’identità culturale sono
componenti fondamentali della
scommessadellaqualità.Lastes-
sagrazieallaqualemolteimpre-
seitalianesonoriuscitearesiste-

re agli effetti della crisi, a presi-
diare mercati tradizionali e a
conquistarne di nuovi dimo-
strandocosìdiesserecompetiti-
veeinnovative,anchesul fronte
dellagreeneconomy.

«Unviaggio,quellodiSymbo-
la - spiega Fabio Renzi, segreta-
rio generale della fondazione
Symbola-allaricercadiquelge-
niuslocicheesprimeallostesso
tempol’originalitàelaspecifici-
tà di una realtà territoriale e la
possibilità di riconoscersi e di
condividere le sue visioni e le
sue esperienze». Come quello
che la Fondazione per le qualità
italianepensa di trovare aMon-
tepulciano e nelle terre senesi
per discutere de "La bellezza
del futuro. Cultura, innovazio-
ne, qualità, talenti e territori".
Questo il tema che sarà al cen-
tro della riflessione e del con-
frontotraimprenditori,intellet-
tuali, politici, amministratori e
rappresentantidelleassociazio-
nieconomiche,culturali,sociali
eambientaliste.

Come dimostra il traguardo
che la provincia di Siena rag-
giungerà nel 2015 come prima
area vasta europea carbon
free, cioè a zero emissioni di
Co2, riattualizzando così la
rappresentazionedel buongo-
verno celebrata nei paesaggi
immortalati da Ambrogio Lo-
renzetti, ora anche alfieri della

lotta al cambiamento climati-
co.Sempredellostessoterrito-
rio è l’azienda vitivinicola ita-
liana all’avanguardia nell’ab-
battimento dei consumi ener-
getici e delle emissioni di ani-
dride carbonica, la Salcheto di
Montepulciano (si veda la pa-
gina seguente).

Giovedì 30 giugno i lavori si
apriranno con un’anteprima dal
titolo “Green Italy e territori”
conunaprimasessionededicata
alla green economy nel vino e
una seconda Esperienze e pro-
spettive per le rinnovabili, pro-
mossa insieme al Kyotoclub, al-
la quale parteciperanno alcune
tralepiùimportantiimpreseita-
liane del settore, insieme a rap-
presentantiambientalistieistitu-
zionali. Sarà la prima occasione
di confronto a questo livello do-
poilrisultatodelreferendumeil
definitivoabbandonodelnuclea-
recheimponeancordipiùunde-
cisoorientamentoafavoredelle
rinnovabili, come ci insegna la
Germania.

Laprimasessionedivenerdì 1
luglio si aprirà con la presenta-
zione della ricerca “L’Italia che
verrà – Industria culturale, ma-
deinItalyeterritori” (sivedaal-
le pagine seguenti) prodotta da
SymbolaedaUnioncamere,con
ilcontributodell’IstitutoTaglia-
carne,nellaqualevieneanalizza-
to ed evidenziato il peso che la
cultura e l’insieme delle attività
collegate hanno per la qualità
dellanostravita,nellaproduzio-
ne e promozione del made in
Italye più ingenerale del nostro
paesenelmondo.

Nellaprimasessionededicata
alleGeografieestrategiedell’in-
dustria culturale italiana, si con-
fronteranno esperti e personali-
tàsullostatodell’arteesullepro-
spettive dei diversi segmenti
dall’architettura al design,
dall’artigianato alla pubblicità e
allacomunicazione,dalleartivi-
siveallalirica,dalteatroallamu-
sica, dall’editoria alla cinemato-
grafia, dalla radio alla televisio-
nefinoall’enogastronomia.

La seconda sessione Energie
creative sarà una rassegna di al-
cune delle più interessanti eori-
ginali esperienze del paesaggio
dell’industriaculturaleitalianae
sarà conclusa da un confronto
tra giovani impegnati nel mon-
dodell’impresaedellaricerca.

Infinesabato2lugliolasessio-
ne conclusiva La missione
dell’Italia con la tavola rotonda
tra personalità della politica,
della cultura, dell’economia e
delle istituzioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è un concetto che spes-
so si associa alla storia e
all’immaginariodell’Ita-

lia,cheèquellodicultura.Un’as-
sociazione sicuramente influen-
zatadalgrandepatrimoniostori-
co-artistico che possiede il no-
stropaese,primoalmondonono-
stante la sua dimensione piutto-
stolimitata.NeparliamoconFer-
ruccio Dardanello,presidente di
Unioncamere.

Cosa significa, nello scena-
rio economico attuale, valo-
rizzare la cultura per il no-
stro paese?

Significa innanzitutto essere
consapevolicheilconcettodica-
pitale culturale è fortemente in-

terconnessoconilvaloreecono-
mico che è in grado di generare.
La cultura non è solo passato, è
anchepresente,progresso,soste-
nibilità.Dobbiamoessereconsa-
pevoli che, propriocome i nostri
antenati, stiamo contribuendo
adarricchire il capitale culturale
dell’Italia,avantaggiodellegene-
razioni future. Anche attraverso
lenostre imprese, figliedellacul-
tura e dei saperi propri del no-
stro paese: attività industriali e
terziarie - spesso piccole di di-
mensione ma grandi in genialità,
creatività e talento – che rappre-
sentano il patrimonio grazie al
qualecontinuiamoadessereper-
cepiti come esempio di gusto e

design nel mondo. Questo pas-
saggioriesce,però,solosesimet-
tealcentroil territorio.E’neiter-
ritoriche la nostra culturaaffon-
dalesueradici,edèsololavoran-
dosuiterritorichesipuòalimen-
tare la linfa dell’innovazione. In
questa prospettiva si inserisce il
ruolo delle Camere di commer-
cio e l’attenzione che Unionca-
mere in questi anni sta svilup-
pando per valorizzare ed esalta-
requanto di meglio le nostre tra-
dizioni produttive hanno saputo
fare e continuano a fare. Perché
è su queste capacità che possia-
mo mantenere quel vantaggio
competitivo che ci può distin-
guere dai nostri competitor.

La cultura è un fattore che
può rappresentare un fattore
dicompetitivitàsemprepiùde-
cisivo per i territori?

Senza dubbio. Basti pensare
solo alla cultura del design, alla
sua capacità di attivazione della
crescita economica in termini di
prodotti nuovi, sempre più ele-
gantiediqualitàelevata.Unano-
straindagineevidenziacomecir-
caidueterzidellePmimanifattu-
riereitalianecontinuerannoain-
novareomigliorare ipropri pro-
dotti nel 2011, anche investendo
nell’immagineeneldesign.Leca-
meredicommerciostannosperi-
mentando nuove strade per dif-
fondere le nostre eccellenze, co-

me il progetto sui ristoranti ita-
liani nel mondo che mira a co-
struireunaretecertificatadiam-
basciatori del gusto italiano nei
cinque continenti.

Quali gli indirizzi per sup-
portare questa cultura produt-
tiva italiana?

Questa cultura produttiva è
rappresentata da quelle oltre
400mila imprese che operano
trasversalmente nei vari settori
economici - dall’artigianato ai
servizi di comunicazione e
marketing - e che Unioncamere
in collaborazione con la Fonda-
zione Symbola hanno voluto
mettere al centro della ricerca
«L’Italiacheverrà. Industriacul-
turale, made in Italy e territori».
Realtà imprenditoriali che ope-
rano all’interno di un eco-siste-
ma economico generale, in cui
anche l’azione pubblica svolge
unruolofondamentalenellacre-

azioneevalorizzazionedelcapi-
tale culturale. Ma queste impre-
se hanno gambe che speso non
riescono a proiettarle lontano. È
necessario quindi assisterle af-
finché si sviluppino in una logi-
ca di networking necessaria a
rafforzare il posizionamento
competitivo complessivo delle
nostre filiere più direttamente
collegateall’immagineeallacul-
tura dei nostri territori. In que-
stocampo, lecameredicommer-
cio stanno già portando avanti
accordidicollaborazioneconal-
tre istituzioni e associazioni per
sensibilizzare la creazione di re-
ti orizzontali e intersettoriali,
promuovendo quella cultura
dell’aggregazione necessaria
per fare un salto decisivo nel
campo dell’innovazione e
dell’internazionalizzazione.

S.L.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA ROTTA DA SEGUIRE
La storica propensione
del nostro paese al bello
deve dialogare con
l’innovazione, la ricerca
e le tematiche ecologiche

IL PROGRAMMA

«La scommessa si vince lavorando nei territori»
INTERVISTA FerruccioDardanello PresidenteUnioncamere

Qualità. «La bellezza del futuro. Cultura, innovazione, qualità, talenti e territori»: tra una settimana a Montepulciano il seminario della Fondazione Symbola

Italia in pole per vincere con la qualità
Le imprese italiane riescono a destreggiarsi in modo competitivo e innovativo anche nei nuovi mercati

p A Montepulciano (Siena) -
30 giugno, 1˚e 2 luglio2011,
presso il Teatro Poliziano in
via del Teatro, 4 si svolgerà il
seminario estivo di Symbola:
«La bellezza del futuro.
Cultura, innovazione, qualità,
talenti e territori». Questo
unodei punti di partenza:
«C’èchi dice che con la
culturanon si mangia. Noi,
invece,pensiamo che la
culturae l’insieme delle
attività collegate siano
fondamentali per la qualità
della nostra vita e per
promuovere il "Made in Italy"
nelmondo». Queste, invece,
le sessioni (il programma
completoè disponibile sul
sito www.symbola.net)

Dopo il referendum. L’Italiaguarda
allaGermania per ilpost-nucleare u pagina 21

Il territorio. C’è
un’azienda
vitivinicola
italiana
all’avanguardia
nell’abbattimen-
to dei consumi
energetici e
delle emissioni
di anidride
carbonica, la
Salcheto di
Montepulciano
(in primo piano)

ANALISI

IMAGOECONOMICA

AttraversoquestoQrCode
èpossibilescaricareinformazioni
sulSeminarioestivodirettamente
sulpropriosmartphone

QR Code

Francesco Dardanello. Presidente di Unioncamere

GIOVEDÌ 30 GIUGNO
«GreenItaly e territori»

ISessione,ore10-13
«LaGreeneconomydelvino».
Relazioni introduttive: Domenico
AndreisCsqaCertificazioni;
FrancoMigliettaFoxLab-
FondazioneE.Mach,
SanMichelea/Adige(Tn)e
Ibimet-Cnr,Firenze.

II Sessione, ore 15-18
(in collaborazione con Kyoto club)
«Esperienze e prospettive delle
rinnovabili».
Relazioni introduttive: Francesco
Ferrante,vicepresidenteKyoto
Club;
PaoloCasprini,direttorearea
PoliticheAmbientedellaProvincia
diSiena.

VENERDÌ 1˚LUGLIO
«La bellezza del futuro. Cultura,
innovazione, qualità, talenti e
territori»

ISessione,ore9.30-13.30
«Geografieestrategie
dell’industriaculturaleitaliana».
Relazione introduttiva: Pierluigi
Sacco,professoreordinariodi
EconomiadellaCulturaIulm.

IIsessione,ore15-18,30
«Energiecreative».
Relazione introduttiva:
Domenico De Masi, presidente
comitato scientifico Fondazione
Symbola

SABATO 2 LUGLIO
IIISessioneore10-13

«Lamissionedell'Italia»

La cultura può dare da mangiare

L’ESEMPIOVIRTUOSO
Laprovincia diSiena nel
2015sarà laprima vasta
areaeuropea «carbon free»
con assenza di emissioni
dianidride carbonica
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SHORT MASTER
Formazione dinamica per le professioni più richieste dal mercato

FORMULA INTENSIVE: 8 WEEKEND NON CONSECUTIVI

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887 - Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano, via Monte Rosa, 91

Roma, piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2008

ACQUISTABILE ANCHE A MODULI:
> 1° Modulo - I basic di marketing

e comunicazione digitale
> 2° Modulo - Social Media

Manager e Professional Blogger

> 3° Modulo - SEO Specialist
> 4° Modulo - Web Editor
> 5° Modulo - Web Analyst

È inclusa una sessione di orientamento
alla carriera e contatti con il mondo
del lavoro in collaborazione con

Academy


